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ATTORI 

>ALZIRA Prigioniera di GtisaiMo^ # 

Aounte di Zamora * 
BUsshtté Billingtou. 

KZAMORO creduto estinto* 
TgUSMÀNO Vice ftè dd Perù. 
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JTTO PKlMÓ 

Sali od ^Alatsd delcVfCiiè«r 

Oscurìtsìmo Sotrerra'néo » che dal Palazzo 
guida fuori delia Città . Qiiesto è del 
CittadÌMo Mauro Braccioli • . 

Sala come sopta con Trono* 
> Bòsco. Del CiMidmo Lmigi Bmimri» 

Gran Tempio Americano distrurto in par* 
4e negl' Ornàmenti ; Ara nel mezao con 
$fi|ìulacro dei Sole, anch' esso in p9rce 
mancante. Del auddeiio CiHédm Èrof 
cìoH i 

Bosco: Da un Iato éase irregolare coa^ 
Urna .aopra • Del aiiddetca QitéAu^ Jim. 
satrim 

ÀTTÒ SÉCtiKDÒ 

Sala come nell' Atto Primo • 
Tempio del Sole come sopra . 
Accampamento Spag^nuolo con Tenda di 

Gusmanb nel mezzo • Del Cittadimo CU* 

mente Caldesi . 
Esterno della Cittì di lima • Dei suddeuq 

CiifOéÉM CaUksi. 

Pie* 



fùt<H:e FigurisùL 

llecaiiismo Teatrafo 
Gttaiinù Càth Birri Bohgm fi • 
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A di 110 Maggio l'isT* 
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ATTO PRIMO 

SCENA PRIMA 

Sala nel.Pakzzo del Viceré. 

* 

lidha , e Argute* 

Arg. 

V 

leni 

Idal Ma dove o caro 

Dove guidar mi vuoi? 
èrg. D' Aiztn in traccia : 

Volta in fuga si crede, e il tuo GemanOf 

Il feroce Gusmano 

Ifbro per lei d* amor f giura che atroce 

Strage fapà dell' innoceme , e imbelle 

Popolo American, quando le nos2e 

Ei di lei non ottenga 

UaL Ei che distrusse 

I regni suoi , che qui cattiva , e serva 

La trasse a forza ? se tal* onta oblia 

Anche un momenro Alzira % obliiix ^ 

riebbe , 

Forse Zfmoro suo ? 

Arz* Sai che Zamoio 
* Per 
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i# ATTO 

Pet cenno di Gusman ^ nel proprio re* 

. \ ^ gno, 

Da nostri s' amali; certa hovella 

E' giunta ornai i che fù Zamoro ucciso, 
E vidi io pur del cener suo recarsi 
V Urna .ad /Izfra 2 Or tft né cerca in« 

. . tàntd 
Per la Reggia Migion • Fuor del/e mura^ 
Io ne seguo J' inchiesta ; àmici Dei 
Secondare pietosi i vod miei. 
A toiieràre avvezzi 
OV oltraggi della sorte 
L'immagine di morte 
^ Non paventar ci • 
Ma d' un amicò il Fato 
Se cangid mai d'aspetto, 
Egual dolore in petto 
Svegliando anx>r ci và i fmtm^ 



K 



iS C E N A lì. 

I 



h corrà , si tenti 
Questo a salvar gli Americani oppressi 
Unico scampo ; sventurate genti 
Cile barbare ciuamiamo, ob guanto 01 
roxe 

Scc* 
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PRIMO* rt 
Soeseflon noi sù i voacri lidi I ab quanto^ 
Debbe Europa coMam^ it langue» e 

pianto l 

SCENA 1 t t 

Osciiussimo Sotterraneo ^ che dal Palazzo 
guida fttOfii ideila 'Città • 

Alzar a f indi Argcsie % 

o 

h Numif c quando mai 
SI barbara fierezza 

In voi vedrò cessar ? come apprendeste 
L* arte di funestar con ranre pene! 
Zamoro & » * oli cielo 1 ah dall' affanno io 
«énto ^ 

Mancarmi a poco , a poco 
La costanza , il valor : io più non reggo, 
E in sì fatale orrore 
M' uccida 9 pria d' im &rro> il mio do* 
lore i ' - 
Questa spiirante vittima , 
Tolgasi a tanto orror » 
Quancjjo. di voi T opprima 
Un sV fatai rigor. 
Che pena oh Dio > che orrore ! 
* . L'aff 



* 



tt ATTO 

L^a&nno opprime il cuoce* 
-, Almett ì}cir Eliso , 

Sprezzando i perigli 

Dal Fato indiviso. 
Godrai dolce amor» 
, Deh VOI |5foreggetc 
Oh Nuìnì clementi 

t^voti innocenti 
D' un misero cuor • 

Ma qua! nuovo fragor ! chi sei ? ti som 
ta • • « * 

Jirg. Alziraì 

Mx,. Stelle ! . . . A rgeste , a che vieai ? ' 
jtrg. Deh non tardar ^ t' a£reua 

Totlfta ^ • -• > 
Jili» Lasciami , oh solo 
• Tra gli Ispani magnanimo ^ e pietoso ^ 

Deh lascianìi fuggir ^ 
Jrg. Noli sai qnal $ccmpk> ^ 

11 barbaro Gusman, de* tuoi prescrive. 

Se a lui non tornicela sua man ricusi? 

Vieni . . é • 
Al». Crucci non sai 

Quanto per lui perdei ? Sai che' Zamoro 

Uccider fe • . . come potrei la destra ^ 
. All' in£ime assassin' • • • lasciami • • • 
Jirg. Almeno . 

Vieni a placarlct^ e saba 

Taa* 
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PRIMO. tt 
Tanti innocenti; il sangue lor tù sok» 
Puoi risparmiar ; gi^ sai • ^ . 
jf&. Sò cne Zamoro 
li mio bene morì ;| x^tC ajtro ignoro • 

SCENA IV. 

Zamm % f oi Tclaseo ^ § Jimmsm 

iom fati m 

Zam. ielo ! invan qui m* aggiro , 

cor Telasto , 

Non iriede , e i| mio rimore 

Più mi drconda.: in questo loco {stesso 

Promise ritornar , quando ad Alzira 

Recato avesse il fatai pegno • • • Alcuno 

Odo quivi appressarsi . . . • 
Tr/tf/.. Zamoro a te ritorno 

Lieto a ragion . 
Zufn. Forse vedesti Alzira? 
Teht. A lei della tua morte 

Kecat poc' anzi il £dso annunzio ^ ed 

ella , 

. U Urna in mirar del cener tuo sognato 
Pianse ^ ma poi non ebbi 
Loco a svelar T inganno 9 

Z(M* 01) Dio 1 ma come «peri? • • • • 
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r4 ATTO 
Tflar. A »c ti afifidi: 

L oro sul cor degli EufOpei Campiom 
Ha gran poter. Gusmano 
Ti crede estinto : In tè non filtro attende 
C Qiialc a lui ti annunziai ) che de vi* 
Cini 

Popoli il Messaggier» 
Zaffi. E se superbo • • • f 

Hò mon temerne i penserema ajlofa 

Il tramato a tentar notturno assaftQ 

»•• •» »» 

Vieni • • • 

Jgant. Si vada, tùà sperar non voglio, 
Cbe a foocc si Dieghi Ispano orgoglio^ 

C E N A V, 
Sala con Trono 

CMsMno , e Arguti con $9gmto fi SfdgMoU^ 

G ermi d' Iberia a voi • 
' Oe^ vinto Ainefìcaa ^racesso ha 11 Ft» 
' to , 

E ricchezze , e splendor : Il sacro alloro, 

Che vi cin&e Ja cbionar ewno viva , 

Alla 
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PRIMO. ij 

jftlla futura età: Lo stuol depresso • 
Forse pace a implorar quivi ne invia • 
Ma indarno di viltà tenta V Ispano , 
. E chi tutto perdè , la chiede invano • 

^oro Ji Spagnoli 0 ^ 

• • • ' 

■f 

Voci liete, festevoli Cantici 

A te prode Campione si sciolgano, 
• Deir Ibero le sponde risuonino 
D'alti plausi al tuo Qobil valor* - 

Gf(f>^. Olà s'inoltri, e s'oda t, ^j*--^ 

Il Selvaggio Orator . Saper potessi' 

A che venga costui ? 
'Àrg. Cauto lo tace > *^ ' i 

Ma confusa di pace 

La voce udii da suoi seguaci* 
C/v/Mf. Ardisce 

Parlar di pace un popolo che nacque 

Sol per esserci servo ? 
^Jrg. ( Oh fiero orgoglio! ) 
2am- Gusman tù premi un soglio, " 

Che tolse a nostri Rè 1* ingiusto Fato : 

Può cangiarsi fortuna; or tù TafF^^rra; 

Cessi r ingiusta guerra , e sempre unito 
^ Resti senza contrasti al Trono Ibero, 

Questo da tè mal conquistato Impero f^'' 
u Gusm» 



i6 ATT O 

Curm» Mal difeso dir puoi : Ma tù chi sci ^ 
Che sì Altero faveili , e ini fai doooy 
DelJe conquiste mie? 

Zéfjs. Son con Zamoro , 

A cui tolsero i ruoi la vita , e il soglio , 
Io di sangue congiunto » e Tire porco 
Di mille, e mille inferocire genti 
Che il nascente tuo Impero han per 
cofine. 

CMsm. Nacque gigante già ; ma quale al« 

6ne , 

Perchè cessiam dal conquistarvi , a noi 

Qual compenso offrirai? 
Znf9t. Grande per voi« 

V oro de' vostri voti uaioo Nutne > 

L'oro per cui siam^ tei con larga manq. 

Tributato vi sia % 
Telas. ( Che magnanimo ardiri ) 
CMtm. Scarsa mercede : 

Ma da noi che si vuol? • 

^4^. Poco si chiede • 

Che a noi solo lasciale ti nostri Numi» 
Gli iinioceiiti costumi , e a tuot soggiorni» 

* jKizira .... 

Gusm. Alzira? ebbea? alsumdm sanato. 
Zam. Libera torni. 
r#/sA < Che fia? ) 
GMsm. TantQ pretende 



Digitized by 



Un yile ^mericaa ? cnedi tù fbm 

Con gP. imbeUi garrir ? Dei fasto Iberq 
Cedi al fulgor • Alzira altro soggiorno 
Mwa che gli antri . Solo a tè si dàntìa ' 
Per albergo le selve « le* èct soglio: 
JL* aura cohvien : del folle ardlir ia pena 
S'altro da quel che sci " ' * 
ì^on fossi tù , ùitti sofeit y[Oneì ! 
Cedimi » o il tuo periglio , ' - 
Nel mio Valor compr^di> 
E queir amabil ciglio^* " 
Sia premio a| vmcitor • 
Ala qua! furore m volto ' 
Barbaro in tè s'accende? 
Quai moti in seno ascolto 
Di smania, e di fiiror? 
Qh Dio ! che fier tormento , 
Che barbaro penare K 
In seno in tal momento, 
sento il cuor strappar . 



,ki . . AT.T-O. . 

S C E N A. V I. 
Tflasct , ^aiuoro , Argcste , # 

J?iw». C osi risponde ui^ Europeo? ' 

Telat. Le leggi ^ , 

Di nasuta , ed onor , cosi calpesta 
L* hiiano Eroe? La sua risposta .è questa r 

Mi. Che dir poss-io? fom * wgwo dà 

legge 
E ceder VQ» dovete . 
£gm. Ebben , si vuole f 
■ S' abWa-FiiItim» ancof ftiUa 4i «ngue , 
Ma r«l«n« »n seno a unto owor 

* " gue f ■ ^'f'f f ' • 

- $ q E N A VII»; 

♦ - • ^ 

M 

i fa picude. 
i^. Argestc. 
4rg. Idalba : Addio : 

Lasciami , alfine io deggio . • . - 

4dal. Cosi invoU? Alziifa 
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Doir* dimmi. che fàf 

Arg. Tantosto al tempio.^ 
Corre a placar Io sdegno 
Con odiato Imeneo « . . . < * 
Del feroce G^sman* 

Ua. Che <lic;>ob DioI 

i^^- Colà men vado ^ alcrQ pf^n dico ad« 

|i/<uS&ir /a/4 ( 

Qaaiito Alzìra compiango , c quanso 
ammiro, 

L' eroici uia virtù ! poi che loacempiOf 
Maggior non «a iè le |fepic«e grati ^ 

Vola se stessa ad immolare / Oh amore ! 

P magnanimo sforzo ! oh nobil cuore X 
Quanto è nsaggiore tfi lei 
V aita pietà de tuoi^ 
Tanto rigor gli Dei 
jMQKraoo in taaCQ a^voir » 



SCEt 



a « 
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P k i M ÓS 4t 
ZAm* Oh me felice ! E qualé 
Improvviso piacer 1 ; • ; Nuim \ si Numi 
Già placati vi scoifgo . • • , 
Dubitar noi poss^ io • ; • i ) E ptir mal* 

gìrado - ' ^ 

II piacer che ne provo 

M confot^iò» • • ^ mi perdò ) ì ^taclt 

Che spiegar t)òÀ vi pòìio i «Spi miei % 
Oratfrtti miei tu vedi} ' : ^- 9 

Vedi r affanno ìnto^^ ^ 

Rendi la pace, ok Dio; 

Ali' agitato cor ♦ ' 
Ab se m^ accende amore TìICa7>s^ 

rtr tilt 9) viga (^gi^t ^i^^'ii^S^* 

Al mio costante affetto ^^céS^ixBèBp^ 
Sarà pietóso ancor". ^ ^ 
JDa dipende^ amico, . 

La calma 4 m6t-wt\i 
vMa se inM 'i^M^ I ' ^ 
Paventa il mio^ furor* 



SCB* 



Digitized by Google 



' $ C E N A X« 



i 



^ Cna Tempio Americano , distrutto in 
parte Ornamenti; Ara in mes- 

ZOy con Simulacro del Sole ^ ma anch* 

esso io paxìt mancamie * 



# Seguito di Soldati Sfagnnolii 
jMuli Alzi r a ^ e Idalha ^ € dÌ€$ro 
loro Ammcam^ 

I nostri palpiti 

Numi clementi 

Almen vi desdM 

Di noi pietà* 
Un giorno termini 

Mumi clementi. 

Xjì nostra harbàna 

Fatalità • 
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P R I lAOc 
jflrg. Signor prpnu al grand' atto , 
' Di prometter i|n d} ti fia coiu;orte^ 

Alzira or giungerà , seco è la schiera, 

«Di <}ue' tanti che a morto 

Tù dannasti pQC* anzi ^ c che ella toglie • 
Qiism, Or ben còmprcndi Argestc 

Se gilt quel core ali* amor mio s'arrendei 
Jtrg. ( FoUe se quel eh' è amor cosi com« 

prende. ) 
Ah. A questo è pur 1* amato passol 

Gusm. Vieni , 
. Vieni figlia del Sole , a tè s aspetta ^ 

Alle giuste ire mie porre il confine*, 
Ah. Gusmaii j queste ruine 

Onde il tempio crollò de'nOstri numi, 

Son opre di tua mano* 

Il feroce tuo sdegno. ' 
Qui cattiva mi trasse , t tùtto ^mMi y 

Volet odio da noi • 
Cusm. Tutto riunisce 

Il mio- sommo poter»' v 
Alt^ Ma le mie pari 

Non cedano al poter ; pur tù la via 

Di vincermi trovasti: 

Tanto da me si teme 

ir decreto fìtal ^ché vengo stessa^ 

Se cangiar ti vorrai , 

A giurar che tua qK>sa un di m' avrai % 



i4 Atto 

JJal. ( Finge Cofccàhta ^e le vacìlià il cuo^e.) 

Gusm. Argine al mio furore 
Porrà , tabu mercede i 
Purché sicUh fede 

Tù poigà tìnbai ^ bil d) fì-a nr ì nostri 
Mia consòrte sai-ai : da morti ^ ed once 
Potrà (Questa vii Ciurma i 
£ il tiiò jpopòld imbelle ahdat sicurò^ 
Sù questo brando \ è ìsiil mio cote il 

giuro ; : • 
Ah* Giuro ^ ( misera mè 1 ) giuro sul raggio 
I>el Pianeta màggìof cbe un fido amore 
{ Ah ^lofèrir noi sò • ) A Te nè serbi 
^ Questò 9(ior) iquesta mano, e in un 
' . istante j . 
Amò Id i^ò in Te, scòMo ramante* 
A cosi dolce imhiagìné 
L*almài che opprèssa geme ' 
pi tenerezza j e speme , 
Mi sento giubbilar ; 
<. Uofk i€mt ilo alma liberi*: 
Saprò sprezzar k morte : 
Ah nò più beila speme 
Non posso oh Dio spèrai^ • ) 
fine €9» U SMsnìi Àmmcgrn^ 
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PRlMOi >.«t 

IC E N A X 

Gmiéiaà \ ÀPge$ù\ « Uk^ 
Sfugnuoli • 

Cr/r#Mft. £^ ppur crediiò Aigesté 

• Che tranquillo non àon di ^ùck Mi» 

vaggio . . 
Dì che mi chiese Alzira?»»^ 
Perchè di lui sos|^isa ? 
Arg. Ah sgombri òniti 

• Questo vano timor ; io son pur lieto 
Di così fausto nodo è 

Gutm. Ed io ne tèinOi ^ 
Mille , e mille Cospetti j . 
M' opprimono la mente j 
Ì4è lungi è il mal^ quando è il timps 

f^ti im il Seguii^. 



8G& 



à4 ATT O : 

SCENA XIU 



N 



^^i* JL-\ si lasci un istante ; Il suo 

furore. , • ; 
Di fireoo ha d'uopo ^ Coriic qui Telascp ? 
Tel* Tutte a raccor le genti. 

Onde partir , men corro . 0|;nun s* af- 
fretta, ^ 
Schivar Io sdegno di Gustnan feioee * 
Arg. Nò più sdegno non ha quelT alma 

grande • 

XeL E chi placoUo? . . . 

Jirg. Alziraè ^ 

Tel Come ? mi nani al* w} 

Arg. Davanti ali* ara 

La t(è dì Sposa in quest' istaiìte • • • ab 

i . hiMi»«* 

Dir più no A vuò , ocgg* io 

Il mio duce seguir . fatte « , 

Tel Cielo I che int^J 

Sposa Alzirà a Gùsmàhó^ 

Tittto sappia ZamóiD t Ott quanto .a& 

fanno . 

Serba a quel cuore il suo destin tiranno ; 
. Ah 
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PRIMO. 11 

Ah perchè nel Mar sommersa 
Non restò la Prora audace, 
Che a turbar la nostra Pace 
Spinse prima empio Nocchier? 

Meli* affanno adesso immersa 
Non vedrei la Patria amata 
Crudelmente lacerata ^; 
Da un feroce Condottier . ^ 

SCERÀ XII L * 

Bosco: da un lato «orge adombrata da 
varie piante sopra una base irregola* 
re , un Urna rozzamente scolpita^ coA 
il Jiome di Zamoro* 



Jllztra sola 4 



c 



he mai giurasti Alzira? ombra tradita 
Del mìo dolce Zamoro , ah lù perdona 
L* involontario errore : Urna fatale 
Accogli il pianto amaro , 
Che smarrirà , e tremante , 
Spargo air Idea d' un infelice amante 



SCE^ 




ti atto' 

SCENA XIV. 

t 

Zamoro , c dtttA \ ^oi Gusmano • . 

Zàm. 1^ cèola oh Ketò istante ! 

Piange sul!' urna mia v per me sospira , 

Oh, felice Zamoro ! oh fida Alzira! 
'Alu Chiini VJsycgh'al oh Dioqual voce ! oh 
StcHe \ / z^/; oggia aW Orna • 
Zam. Non temei sono in vita > io tè titola: 

Son Zamoro Idol mio • 

Mè sventurata! Msferatam 

Cbe ^rl^o destili) ché caiò towro! 
Zam. Santi Nunri e perchè?dd Viver mio . 

Infelice ti chiami ? 
AU. Miserai che giurai! affannosa. 
ZMm. Ma quai* orrore? 

Qual mistero crudel ? vive Zamoro, 
" Ed Alzira s'affanna? 
Alz^ Ohimè i che dir potrò > Sorte tiranna ! 

. Zam. Perchè sul tener freddo 
Sparger lacrime amare 
Se m' aborrì cod ? Crudel ! son Reo 
Fin di morte j^r tè. Se pib qui resto 
I^im vita è in periglio » ed or mi schivi. 

Che 



Digitized by Google 



• 
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Che in vita son ... ^ • 
Al»* LasdaiBi» oh Cielo! ^ yivu. • 
Z09q* Viver senza di tè ? Lasciarti ? Intendo 
Inumana! Spergiura! i giorni niiei 
Termine avran.poi che cu il branu 

ZéUtu Giacché morir degg* io 

Dimmi se m*ami o caraf 
£ lieto #Ilor morrò • ^ ^ 
JUAm Ah non è fimore ti nuo , 
E' pena così amara , 
Che a tè spiegar non sò« 
Zam. Lasciar^ un dolce affetto ?•••' 
jUsì. Lasciare il ben 'cheaidoto? 



^ ^ )3' affanno oh Dio i mi moro f 
Nè posso oh Dio! morir. 
Gusm. Perfidi a questo segno! . 
'Alzìim iìjp»tir<-iiW% 
farò«9»ÉMm 
Zam» Sposar" 
Alz. Xh Signotf»^. 
Gurmm Tacete ! ' 
Zsmu Gite Vnti? ai Mio, 

Alz. lo mi confondo? 
CiKsm* Perfidi lo saprete $ 

E con majBgpor 'doIof. v 
^ * Oh vod/ttÉ fìinesl»! ^ 
GMsm Oh sde|pQO che m'oppile! 



.. ATTO PRIMO, . , 

perfidi voi nasceste 
Per lacerarmi il cor ! 
Che pene oh Dio ! Son queste 
D* un innocente cor ! 
pov* è queir alma oppressa ^ 
Che provi il mio tormento! 
Non è la morte istessa 
più barbaro dolor t ^ 



- Fine del TrìmQ % 



ATTO SECONDO 

> SCENA PRIMA. : 

Cran Sala . : 

* 

Tei h lo che cerco invan ; scorsi finora, 
li Bòsco » e la Città ; quà Jion do« 
vrcbbe 

Aver rivolco il piè i ma pur V inchiesta 

Seguasi f 
IdaL O qua] funesta 

Ctttena di sveiiture! 
TiL Donna sapresti mai che sia del Forte 
; American, che apporcator ili pace \ 

A Gusmano parlò ? 
lial. Fra céppi avvinto 

Piange 1* amico suo ; 
Tel Perchè? 
làiL Sorpreso 

A traaiar con Alzin .*» DioI 

parti, 

Trer.i^ per te . 
pLSi paciisò» M« om , 



|i SECONDO. 

però la vira mia, qualche soccorso ^ 
Porrà porgerne il CieJ ; forse sottrarlo ^ 
Saprò co' miei Selvaggi ' r- 

Di cuite genti agli Inumani oltraggi ^ 

Lasci il crudel Gusmano ^ , 
. . In libertà T amico, 

O il suo furore insano. 
Domato alfin sarà • 
Mille a salvarlo uniti , • 
Forse con me verranno. 
Forse punir sapranno. 
Sì fiera crudeltà. ' pane. 

SGENA II. 

jja^. poi Cusm. con seguito ^ e Argette 

». i ■ ' - ■ • • i ■ 

UaU Ecco nuovi perigli 

GHfm. Alcun non p^rli , 
Più di pietà : Ah sì Zamoro istesso 
Che in gravi ceppi al mio furor A 

serba 

Vuò che di morte acerb% 
.-. Perir lo vegi:^a Alzir^t . 
Jdal. Ah mio germano , 
Modera il tuo furor. 
Jirg. Colla piciade . i 
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SECONDO; 3 j 

Signor tutto otterrai : da Te Zamoro 
Abbia vita , e da noi volgendo il piede 
Lasci libera Alzira , alla tua Fede : 
Gmm. Quà si tragga Zamofo Jofo fensato 
E voi paxcite . alle Guardie 

SCENA I»L 

« 

Zamoro incatenato fra Soldati » 
# detto. 

Zdm. 0->he si vuole da me? 
Gusm. Che men superbo 

Ascolti i sensi miei : Sei to Zamoro ? 
Zam. £ il sarò tuo malgrado ! 
Gusm. Di tua supposta morte 

Si dileguò la larva.: Or tu m' ascolta : 

Alzira io voglio mia; da noi JoAtino 

Vanne senza mirarla : 
Jiant. Alzira mi ama , e chiedi 

Che tradisca Zamoro un fido amore ? 

Wò • • • se con mille strazzi • • « 
Qtitm. ÌS strazzi ^ ed onte 

Dunque entrambi ne avrete; 
Zam. Ma Signore 

In che ti offesi P se mi rende indegno. 

Della clemenza tua l'amor d' AJzira , 

c Ti 
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^4 ATTO 
Ti muova, alme» pei lei 
Dolce pìecade: io solo 
Qucll' anima sedussi : il sangue mio 
Prima tutto si versi : Anco , se il brami 
(Finger conviene) la sua man ti cedo 
Pur che Alzira non ^offirà • « • • 

Cusm. Ebben lo giura :' 

Invano a me V Americana frode 
Sveller potranne il folgore uemendo 
Della. .vendetta mia; 

Zam. Anzi prometto , 

Che Alzira stessa i voti miei secondi. 

Oénm. Dunque Alzira otterrò ? Le sue ri« 

tórte 

Guardie sciogliete • Ma sincero fia , 

Le guardie eseguiscons , 

Il tuo labro Zamoro ? I miei diss^i 
: Alzira seguirà ì vivrò sicuro 

Della man , del suo cuor ? giuralo ^ 
Zam. Il giuro . 

Gium. Ciuva che ognor sarai, ^ 
Scevro dal primo affetto^ 
Ne sentirai più amor . 

Z^M* Costante pgnor m' avrai , ^ 
E Ài mia fede in petto , 
Lo giura il labro j e il cuor« 

Cusm. Lo giuri ? 
Zum. Lo giuro,* . 

Ah 
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SECONDO. 15 

^ ) Ah che il sospetto ancora 
« ) Tiene agitata ) i, , 

Agita in seno ) ^ ^^^^ 
Alla vicina calma ,.,.r. 
Fidarsi nò non sa . 
Gusw, Sempre fedel sarai ? 
Zafpj. Esser fedel prometto • 
a ) Faccia tra noi ritorno 
2 ) La tenera amistà , 

Sia questo il fausto giorno 
Di mia felicità* 

Gu ornano parte . 
Zam. Va pur folle che sei; diverso il 

cuore , 

Dal labro favellò; da miei seguito 
Con assalto improvviso , il Campo IbeTo 
Oggi distrutto cada 
"Pei reggete, il mio cuore, e la mis^ 
spada • fapte . 

tv. - 
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aé • ATTO- 
SCENA IV.. 

/ 

Tempio dei Sole* 

Corù di Spagnoli y e Amencani • 

Altfira^y Idalbéf indi Gusmànà m ^ 

Tremante, e pallida i 
Langue » sospira » 
Confusa aggirasi 
Dei I che sarà i 

■ 

Alm» Del Dio de' Padri miei 
Incecpetrd fedele » ecco il momento 
Più tremendo per me , deh se vi muove » 
Qualche pietà d' un innocente oppressa. 
Per un istante almeno 
Porgi un raggio di calma t questo erao • 
Ma invan pietade io chieggio; il mio 

Tesoro 
Corre V alma a spirar • 

Idal^ Di^te Gusmano 
Premuroso ricerca t e vuol • • 

Jil2»> Vuol morte ? 

Idal. T' inganni » anzi a Zamoro 
Poe' anzi i ceppi tolse , a te «ol resta 

U 
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SECONDO. 57 

La patria di salvar ; colla tua mano , 

L'Americana indignazion , si cangia » 

In sociale amistà . 
Cusm. Diletta Alzira 

A gran ragione io vengo • • • 
Ah. Oh Dio sospendi : 

Sò che del giuramento 

Rimproverar vorrai ... ma . . • 
Cusm. Nò: Zamoro t.,,,- r 

Vedesti ancor? 
Alz,. Noi vidi . 1 :* 

Gusm. Eppur , dai lacci sciolto 

Qui di venir promise , 

Onde a me la tua mano... 
Ah. E che? 

G/Afw. La mano • • — . . 

Premio di mia Grandezza oggi mi rechi . 
Ei lo giurò: Decidi 
Dunque del mio trionfo . ^ 
J^tf/. tJon l'irritar risolvi) piavo ad Alt. 
Ah. Signor tu ben compreqdi^ 0 

Come risolva un Cuore , 
- Da tanti affanni oppresso 
' Forse ... chi sa ?.. . Risolverò ... ma 

intanto • ^ 

Lasciami al mio dolor, lanciami al pian- 
^ . , to • ^arfff • 
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« SCENA V. 



C umano , IJalha , imìi Armene • 
». * 

Gnsm. he incertezza crudel ! queste ' 
^ brev' ore , 
Che precedan fa notte, oh quante \n 
petto, 

Immagini funeste ... * * 

Arg. Signor tradito sei ^ t*»t'qn ] ^ -^ 
Gusm. Che rechi Argeste-^""' 
Idal. (Oh Dio che sarà mai ? ) ^ 
Ar^. Tutto è in tumulto • -^^ • 

D'Americani un folto stuol s* avanzi 
• Il Campo ad assalir; per ogni loco, 
Scorre Torror, la confusion , la tema^ 
Vola , accorri , fu stesso 
•Puoi prevenir lo scempio: * ' 
Gnsm. Ah traditori ! or ben comprendo'''! 

quale -r*^ ' 
Zamoro ingrató scende '^^-^ 
Eccesso di viltà ; Giura , mi cede 
La man d* Alzira , e poi 
Ne compensa così; Soldati all'armi ^ 
Ognun di voi ridesti 
Quel valor che ne trasse. Iberia tutta 

Vor* 
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Vorrei presente al gran Cimento! Cada > 
Il vile American ; giacia sepolto , 
Fra la polve il suo nome ; Or s* avvi- 
cina ' • * . • 
11 momento fatai di sua ruina*.„^ 
Miei fidi sol da voi ^ 
La Gloria mia dipende, 
E r alma in seno accende 5 
Solo il comun valor. :^ " * "'^"^ 
Dolce speranza al cuore ^ ' ^ 

Per voi rinascer sento , *' * 
. Si corra al gran cimento > 
Il traditor cadrà . 

parfe con il segntté • 

SCENA VL 



> 



Ardeste , e IJalld • 

Idnt' rgeste deh previeni " 
Tante sventure * 

Arg. Non temer del Prence 

Gli impeti frenerò, dal suò valore, ' ^ 
Tutto sperar possiamo : ancor fra Tarmi'* 
Ragion trionferà: benché l'irriti, ^ ' 
Non perirà Zamorò : 
Vivi sicura • 

l^al. Il tuo sostegno in:pIoro . fnrte • 

^ ' SCE- 



4t ATTO 

SCENA VII; 
'Ardeste % ÌBÌ$ Gusmébo , €om S^nia nudd . 



Jrg. X tmt M. ragion • ma qu) Cusman 

ritorna 

Gusm* Tutto amico caimossi ; appena il 

piede 

Rivolsi al Campo > che àitt' mkt lo 

stuolo 

Avea fugaci i barbari selvaggi : 
Niuno estinco restò ^ solo Zamoro»*** 
Afg. Che fu ? 

Cusm, Tra lacci avvolto , . 

Attende il suo destino. 
Arg. ( Oimè che ascolto I ) 
Gmm. Poiché lo vuole il Fato 
^ Argeste in tale istante 

Ho grand* uopo di Te « 
Arg. Parla, ti sveb 
( Cielo I che dir vorrà ^ 
Gmm: Finché vive Zamoro , il cuor d' AI- 

zira , 

Invano oso sperar : la ciurma vile 
L* ama costante ; un colpo sol 

trebbe 

8 
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SECONDO. 4« 
E la pace deli' armi , e a me la sposa , 

Felice assicurar poW>Iic<>' tempio 

Di lui facendo , periglioso fora . . . 
'^r^. Ebben . • 
GMftm. Voglio in segreto 

Che estìnto cada : di te sci mi fido 

Vanne , eseguisci . . . ' 
Jrg. Oh Dio ! 
Gfinm^ M Campo io torno » 

Il colpo affretta, e quando estinto 

Fa che guerriera tromba 

Sull'alce mura più vicine a noi 

Cenno ne porga. 
Arg. Ubbidirò • • • ma il segno ? 
Cusm. A me sol noto fia: 

Dal tuo zelo dipendo 

E della Tromba il ftral colpo attcnilo • 

Arg. Ecco a qual nobii uso " * 
Si serba il inip valor ! guidare io debbo 

un CarnefiQei^ifìte(>^ ÉiipgiM^^ 
In sta d* ttii I nfc i é e èisv - ^ 
Ah cke a tal opra il * cuor » nò non 

^' " . '-^ .ii*^ fc» t'olii il - 

SCE- 
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41 ATTO 

SCENA VIIL 

Accampamento Spagnolo, con Tenda di 
Cusmano in mezzo» 

j/Uzira guiJata Ja Idaìbg , poi Gusm4$t$ 5 
con seguito^ indi Argcspt. 

Al%* ^\/^icni affidami Idalba a questo 

amaro 
Passo crude! . 
liaL Eppure è il solo Alzira 

Che salvar può Zamoro. 
Alt. . . . Eccolo ; Alfine 
Signor vincesti > ceco a tuo» piedi Al« 
zira 5 

Son tua , purché dtsciolto 

Da suoi lacci Zamoro . • » 
Qusm. Oh ciel che ascolto 1 
Arg. Signor come imponesti 

Spirò Zait)oto f 
Ah, Eterni Dei che sento \ 

Morì Zamoro ! ah scellerati , oh Dio | 

Che fiero duo! , che grave affanno , » 

il mio» 



Digitized by Google 



SECONDO- At 

. . Coro /// Soldati* 

Oh come eccedè j. 
Al suo dolore . . 

^ _ Quel mesto core 
^ Sol pien di fè . - ^ 
Vinci infelice v^, i 

Quel duo! profondo , , > ^..^ 
^ ,. Sei erande al mondo; 

Che manca a te .-^ -v .i.Mqn'>> 
i^/i. Che manca a me ! La vita *:a - 
Ucl caro amante mio. * * 

Un disumang, K;[|ivo-ò.» • Ne posso 
Spirare almen!... Oh quanto mai JOfl 

lenti P - 

AI mio giusto dolor questi momenti ! 
Àrg. Signor che mai facesti ? fiatjo a Guf. 
Gus. Ebben risolvi.. . Parla ad Alzira 
tdal. Compir promette Alzira ^ 

Quanto da lei , dall' onorsuo s' aspetta 
Ah. Ah si farò del sposo tnio vendetta. 
Lasciatemi j^'ifìiggite ... Alrri non voglio , 
Che il mio solo furror. farte Gusmano 

Ciel dove sono ? . . ♦ 
Che penso ! * . Che farò ! . é Con fermo 

aspetta 
Avrei mirato al suolo 



44 ATTO; 

Tutto ii mondo cader • Sofferto avrei - 

Con invitta comnsa 

D' un caicefe t orror , ma daU' amante • 

Da quello che adorai 

Vedermi, oh Dio; rapita. 

Ah nò woStix noi posso .*p 

Mio Zamoio... 2Samoro ah dove lei^ 
Jrg, Senti ... ' aJ IJalbba 

lial. Deh taci ad Argcotù 
Ah. Oh Cielo ! 

Ah* Ab voi Ispani ai IdM0 

Compiangete il mio Stato ? 

Più Alzira non son' io ^ • • 

M' abiiandona il valore » 

S t eccesso del duòi m' opprime il core . 

Oppressa,.-. Agitata» 
^ Tradita in amore , 
Vendetta il mio core 
, Chiedendo mi và • 
Cadrà quel tiranno^ 
Cadrà quell* audace , 
Ma intanto la pace 

Più il core non hà* 

» 

\ 



SCE- 
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S E C O N t) O • 4 J 
C#ff Or piange , sospira : 

Ci desta pietà- 
■Al%. Ispani se in seno 

Pietà voi sentite , 
Almeno mi dite .-^tv r 

Che mai deggio far ? f ^ 
Cdftf Tu dei lasciar queir empio | ' s^ 
L' indegno dei svenar . \, 
Ah. Lasciarlo , oh Dio , non posso • 

Svenarlo ! . . . Ah trema il cor • 
* Taci crudele amore , 
E più nqn m'aggitar. 
Coro Oh come s* abbandona 

Quell' alma al suo tormento f 
AI%> Ah dite? Il duol ch'io sento . 
Come poss' io calmar ? 
Furie che m' accendete • ' » , 
Nel cor si fiero sdegno ; 
Con voi r oltraggio indegno 
M' affretto a vendicar • (arst 



SCE^ 
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* 

S G E N A ÌX. 

Idal. C rudel ! 

Cmsm. Troppo ubbidisti 

Arge<>te iJ cenno mio : Sarebbe Akic4 
Lri dolce sposa mia , ne la funesta 

* Avret taccia d* Ingrato , 

Arg. Nò si crudel non fui delia tua Gloria 
ì\ di rè stesso ebbi pietà . Zamoro 
Da. Lacci suoi disciolsi, a lui palese 
Feci jl pehglio » c di partir gli ìmpoii* 
Fatìle ili re supposi 
E r emenda , e il rigore , * 
E il segno detti a lacerarti il cuore: 

IdaL Ecco il mio vero Argesté 

iQtfsm. Oh del si vada 
D' Alzira in traccia; or che Zamoro è 

in vita 

Fosso sperar la destra sua gradita • f.€ou ImL 
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SCENA X. 
Argeste solo* 

S e Io jicusa Alzira 
Tutto , tutto è perduto • 
Che rissolver potrò ? Smarrito , incerto 
Chi consiglio mi dà ? Vorrei ... ma temo 
Sempre un male peggior . Eterni Dei 
Ispiratemi voi , che far potrei . 
Smarrita quest' alma 

Fra sdegno, e dolore. 

Non vive non more 

Fra mille pensier 

Di sorte spietata 

Di moj:ce crude] • fanc 
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$ C E N A X I. 

Esterno della Città di Lima, con gualche 
tenda in lonunanza • 

IdMa^ indi Zamof con numerùfò seguita 

d* Amencuììi seuz^' armi y indi di 
»uouQ Idalha. 

Idal. N c rintraciat poss* io * 

Il misero Zamoro ?.. A questa parte 

Volse pur egli il piè Un mio fedele 

Koto mei fece • • • In questi 

Solinghi luoghi ibrse 

Disperato s'aggira..» 

Di lui si cerchi • Per pietade^ o Dei^ 

Deh ! guidate pietosi i passi miei • fortt 

Zam. Oh Patria, oh amore, o istante 
Terribile per me! Sapessi almeno 
Pria di morir qual sia 
II destino d Alzira ... Il cor nel petto 
Sol mi trema per lei • • • Morrei contento 
Se il Tiranno vedessi oppresso al suolo 
Chi giunge Idaiba ! ... Oh Dio 1 com* 

è tremante 
Pallida nel sembiante i • • . • Ah del mio 

Bene 

Forse 
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SECONDO. 49 
Forse da lei saprò gi' affanni ^ e pent ? 
liaL Prence P . . • 
Zém, Qht vuoi ? 

lilaL Fuggi se pur ti è cara 

La pace di colei • • . • - ^ 
Zam, ( Che orror , che affanno 1 ) 

Ah dunque il fier Tiranno 

Non è contento ancor ? 
IdaL E' la tua fugga 

Necdsaria per lei • La tua presenza 
Avih'sce quel cor; troppo^nc ttmti ' 
Zam. Ma più scampo non ve ? non ve più 

speme ? . ' 
Ah ressistex non sò.*» 
UaL Come tu piangi? 
Qiial debolezza è questa ! Un cor costante 
Della sorte al voler non si sgomentai ' 
Ah si scinoci , e rajmeoca i 
Qual Sadjfit &i hélle vcfiie..^>^> ^ 
Zam.Se piango I t^ì É te^ft ilì i^^ ^'^v^ ^ 
Non piango per me . ' n . ^ 
Andrei costante, e forte 
Ad incontrar la morte 9 ' . V 
Se à Clete^if placate* ^ * V:^^ 
Vedessi , oh Dio ! , con me . * 
Malcerto è il mio fato, - : 
^ > l^iiicnta è la m 

Se piango i9 iìtia4>ene ^ 

d Non 



. j ^ cLby Google 



I 



j« ATTO 

Non piango per me»' 
Lasciar presso a morte 

La cara sua speme ^ 

Veder fA ritorte 

La Patria , che geme 9 
' Ah queste son smanie > 

Ah queste son pene 1 

Se piai^ il mio bene- 

Non piango per me» ^itrìom 

SCENA XIL 
Telasco , indd Argestc • 

Xr/(i#. C> kl » idbt di Ztmoro! iarano 

hò 9Corsa 

La Reggia , il Campo. . • Ardeste j ^ 

Dimmi Zamoro ov è ? 

Arg. Di Lui sali' orme 

E d' Alzira men vo ! Gusraan feroce 
Smania , freme , delira ^ • 

Telar, Oh Piol che avvenne? 

Arg. Mentre credea stringere al sen U 

Sposa , 

E che Zamoro in Libertà tornasse 

AI soggiorno natio » lei volta in fuga 

Nuova trama eseguì': 



u 



yiiized by Google 



S E c o Si D o. s% 

TeldSn Misero amico. 

Di lui che fia ? 
Arg. Nò non temerne ^ io veglio 

Alla salvezza sua ; tu vattae iattnto 

E del monte la via 

Premuroso ricerca , io iiella selva 

Il cammin seguirò'. f^^^ 
Telas. Voi Numi amici 

Rendete a questi Lidi aure felici. £arte 

SCENA X I I L 

Alziira ^ indi Zant&ro* 



Ah' J> JL isera ! ove m* aggiro ♦ 

Tremante , incerta , oh Dio! Stelle! m' 

inganno 
Ah Zamoro • . • ah ben- mio ! 
Zam, Son io , ti rassicura 
' Alz- E quale 

Propizio Nume al colpo indegno. 
Zam. Argeste 

Pietoso mi salvò* , fuggir m* impose 
Ma oh Dio! senza vederti . ahimè 

che miro , 
Di ia vengono armati • • • . 
Alz. Ah non temerqe 

Fedcl 
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SI ATTO 
Vedel sempre sarò , il caso estremo 
Porga estremo rimedio : on voto eterno 

canta ano stile 
Stringa nostr' alme , c sia comun la sorte 
Ne ci divida » che lo strai di morte* 
# 2 Mio bene ad altri mai» 
La destra porgerò , 
E a tuoi vezzosi rai. 
Sempre iedel sarò. 
Se in mezzo alle catene 
S'affretta il mio morir 
Sarà del caro bene 
V ultimo mio sospir • 
D* un empio avverso fato 
Vittima alfin cadrò , 
Col tuo bel nome amato > . 
Su i labbri morirò. 
Ah. Questo ferro fatale 
Ci dia pace una volta 
Zam, Ah sì da questi mostri 

Morte ci involi al rio poter funesto 
Vedi Akira, con questo 
Già mi trafiggo il sen 
AU. Nò caro attendi , 

A me tu il vibra , io stessa 

A tè io vibrerò: L'ultima è quetta 

Ora £ital per noi mamu ^cr ferirsi 

SCE- 
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S E C O N D O. 

- SCENA ULTIMA^ 
Cjftmawo y 'Argenc , Idalba , e dati . 



Gntm. Arresta. 

Al%, Lasciatemi crudeli • 
Zam^ Io morir voglio • 

Gm$m. Oh del 9 quanto sorpremlc 
S) nobile valore ! 

Idalh, Abbi o Germano 
Pietà di due infelici. 
-^^g* Oggi coroni 
La tua clemenza un virtuoso amore, 
Abbian pace costoro ; 
Gusm. lo non lio core I . 
Vivete , e a vostri regni 
Liberi il piè volgete ; abbia Zamoro • 
La tua sposa in Alzira, il suo Tesof 
Zam» Che dolce dì 1 
AU. Che giorno { 
ILam* Oh Sposa ! 
Alti. Oh gioja ! 
Zam. Oh istaate! 
s z Di questo core amante 





Ebber gli dei pietà . 
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j4 ATTO 

Tuffi fuorché , Zamoro ^ € Alzìrd • 

DiiI scn delle tempeste, 
Q^ial sórga amica face, 
E ognuno in dolce pace 
Alfin ritornerà. 

Cum. Or siete amici miei 
La mia felicità • 

Zam Quest' alma amici Dei , 

ii/». ^ * Di più bramar noa sa . 



ikl Drammi • 
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f ROSINA , E MEUDORO 

GRAN BAI.LO EROICO 
IH CINCyJE ATTI 

COMPOSTO PAL QJTTJpnn 

CIACQMO ONORATI, 

ALLE aXTAPINE BOLOGNESI 

Da Rappreseotani per \% prima volta 
NEL NUOVO PyBLICO TEATRO 

^ella Primavera (icU' Anno 1797^ 
/Inno frimo della Rcfubblic4 
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ALLE COLTE 

CITTA DINE 

IL ClTTjWmO OHORATl. 

O^^o hi questo mto Ballo Eroteo una de& 
U più illustri froan^ioHi dclnmcmatò Bir^ 
nard FiccoU mfidific azioni ne ii^erfifitànù 
la Sfrutterà . // mio debole talento à pro^ 
cttrato di mettere in punto di ^ista i 
fratti pi fé suhltm i dell' immortale Autore • 
L* e^eo nelle TeairaU frodnioniy sin^o* 
laneeBec di questo genere y i 4nemtto , J 
pericoloso • Ì4 Bontà , e V Intelligenza 
^Uq saettatore supplirà ai difetti o timo* 
imetofj y 0 indispensabili . IndirizMtMdo qne) 
ita mia ttm$f fgtie^ édle tolte Oittadine 
tar^ pianamente esaudito se da queste pò* 
* irò iiir arre una benigna accoglienza* ì 



Salute^ e Xitfetta. 



SCENARIO. 



A T T O li 
ddU Città di Messina , con vedu« 
1 tondo del Mafc, dcf CiftéJit» Mtw 

A T T O II. 
Jiuaàsnc d* un ?mo , (on due Fadiglioai i 

ATTOIII. 
Intetioie d' un Fai^co come sop(a • 

A J T O JV. 

Orida Caverna , */ CUfadim Itùgi 

• ****** ^ ^ ,r 

ATTO V. 
Spiaggia di Marc , con Catena di Dirup- 
pi, e Romitorio coperto il Tetto di 
canne., d»l tuddfm Cittadino Luigi Bk' 

Gran Reggia d' ano» , */ Gt" 

fgdiav Berti * , 



Diqitized by Google 



fERSOKAGCl. 



FROSINA Sorella di 
Emar Amante di 

MELIDORO Amaoter di 
Prosi n a . 

£MAR f catello di Prosi, 
na. 

GIULIO preteso Amante 

di Prosi na« 
LA SIBILLA. 
ALI' Confidente di Vion- 

na . 
AMORE . 

LA VENDETTA 
L' ODIO. 
L' OMICIDIO. 
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Abicaoti di Messina. 
Marinari * 
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* AT T O P a IM 

. , Rosimi y # Mfliiwé « 

1/ T§atrù rMpprerenta la figmza della Città di 
Messina; nel fondo si vede il Màre . 

SCENA I. 

^Jli Abitanti dell* Isola celebrano una grati fe- 
sta ; si vedono sul Mare d^lle Barche super- 
bamenU ornate • 

SC£NA II. 

Oomptrisce Frosina^ MeCdoio It segue ; as$i 
scendono itìle loro Barche • I loro guardi 

s' incontrano , e le loro anime seinbrand MU* 
nirsi col più soave trasporto • 
La festa si abbellisce colla lor presenza. Meli- 
doro procura di far conoscere a Frosina i sen- 
tiflaenti che ella à sve^iati nel suo cuo^dc • 

SCENA III. 

Giunge Emari coti Giulio . Scendono dalle lo- 
ro Barche » e tutti si rallegrano della toro 
presenza • Il Fratello di Srosiml %ffre Giulio 
per isposo alta sua Sorella ^ ma ella lo ride* 
ve con indifTerenza , La festa M «fflitKi , e Fro- 
sina cerca tutte le occasioni onde palesar 1' a- 
mor SL^o a Melidoro . Giulio se a* accorge } 

e ne 
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sotto il velo dell* amicizia . Mclidoro diman- 
da Frosina in Matrimonio a Emar . L' ambi- 
zione si oppone ai Decreti d* Amore. Frosi- 
na è ricusata, e Mefidoro si accorge di aver 
tutto perduto . ^UsL fatai sentenza Frosina si 
«viene , Mclidoro cade ai ^uoi piedi , e pro- 
cwa A riatìiitaat» . Appeiià tornata io «e è 
rapita dalle braccia dell* oggetto che adora. 
Emar insieme coii Gialio oWìgano Frosina a 
ritirarsi . Melidoro parte dispcia^ • . 



ATTO SECONDQ. 

SCENA L 



, rosina entra con Ali • Le «imette una Lette- 
ra pel suo Amante, e l'incarica di dirgli che 
r aspetta nel medesimo hiogo e che *!a ^te* 
cito dì corrispondere alla sua impazienza, 
AQ sorte per eseguire i suoi ordini • 



Giulio esce dal Padiglione e coglie questo ino- 
Acnto per iscoprirc Ài suo Amore «a Frosina i 



F'M delf Att$ {rimo • 



foft àu$ gran Fad^Uonèm^ 




SCENA IL 



I 



. che trova alla sua Vista mi ^timento <l*ot- 
fore , € gli £i intcndM cU cm ooù V ame- 
' tè -gUmiiiai • 

SCÈNA Ili. . ; . . 

Jlmar viene ad avvisar Giulio, c Frosìna di jri- 
uursi« Ciascuno rientra nel suo padiglione é 

SCÈNA IV/ 

Giunge Poa dell* àbboccamcnto . Ai! ritórnAé^ 
corre ad avvertire Frosina deli' arrivo del sud 
amante ; ella torte dal suo. padialione e Me- 
lidoro Vota nelle sue braccia » Ali si ritira in 
disparte! li drfe Aoiabri si danno éci huovi 
pegni della loro reciproca tenerezza, e si 
. giurano di essere fedeli per sempre. Melido* 
. ro profitta di questo moniento per dare ij suo 
ritratto a Propina. Ali li avverte che giunga 
Emarj ed obbliga ambedue a ritiratsi. 

Einat Sorte dal P^idiglione e colpito da. un <s- 
geito non preveduto freme | e retrocede i das* 
cuno prende la ^da, si battono» e final- 
mente £mar fatto più audace y presenta U se« 
no al colpo , che Io uccide « 



r 
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SCENA vi. • . 

Oiulio sorte dal suo padiglione . Égli vede Em.ir 
disteso al suolo dal suo rivale e vuol vendi- 
carlo . Questo luogo a un combattimento 
ostinato tra lui e Melidoro i 

SCÉMA ViL 

il rumore dell' Armi fa ritornar^ Ali e Froslnd 
I che vedendo Giulio battersi con Melidoro si 
slancia in mezzo d' essi ; dopo parecchi sfor- 
zi le riesce di calmare il loro furore j ma get- 
tando gli occhi versò 11 morto fratello , si 
precipita sopra il ^ud corpo e lo bagna di 
lacrime . 

Scena VII L 



la folla che giunge dà varie parti fa succede- 
re al dolore di Frosina la più viva inquietu- 
dine per la sorte del suo Amante^ che Io 
costringe a fuggire . Si trasporta il Corpo 
d'Emar', e tutti sortono seguitandolo. 

Fine del Aliò Secondo i "^'^ , . . 



AT- 



IO 

ATTO TERZO. 

• • • 

gCENA I. 

Presina avendo saputo la partenza del suo 
Amante è immersa nella più grande tristez- 
za ; in tanto l' idea di possedere l* imagine 
di quello y che ama , allegerisce il suo dolo- 
re : si asside, stringe al suo seno il ritratto' 
dei suo caro Melidoro » e abbandonandosi a 
ont soave melanconia si addormenta . 

- SCENA IR 

n Teatro- si cmre di nubi , che dei Zeffiri so- 
stengono coir '«òrofie , e ghirlande di fiorr; 

un sogno amico si presenta a Frosina . Arri- 
va V Ànìoie seguitato dai Zeffiri , dai Piace* 
ri, e dai GenJ, che formano varj gruppi in- 
torno d'essa; Inseguito fa comparire l'Iso- 
la , che serve di asilo a Melidoro j ordina ai 
Zefiìrt di trasportare il sedile su cui riposa 
Frosina e li conduce vicino ali* Isola , a pie» 
4i della quale *fii comparite quest' iscrizione r 

Un fanale vedrai^ che nell* offore 
Ti guiderà di cieca notte oscura • 
, Deftuo ben nel soggiorno entra , che Amore 
TI assiste j il troverai^ vanne sicura. 

Al- 

« * • 
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Allora tutti i ZefHn, i Oen}, e Piaceri, si riu« 
niscono inforno d' essa . amore si avvicitia . 
per coronaria » e le accenna P asilo del fno 
Amante • Ordina in seguito ai ZeiGri di tra«* 
portarla nel luom dov^ era • Amore spari* 
sce) e le Nubi lentamente si disperdono . 

SCENA III. 

Frosìna si sveglia , e piena del sogno che V ha 
colpita osa concepir la speranza di un fclue 
avvenire . Si dexermina di trasportarsi nel!' 
Isola chfi Amore le ha finta vedete io sogno . 

. S' inginoccbia.) ed imptora il .favore dd Nu- 
mi • Si alta trasportata dalla passione e corre 
per ritrovare il suo Amante • . 

SCENA IV. 

• • • 

Nel momento, in cui Frosina sì allontana , Gir» 
' lio esce dal suo Padiglione , V arresta , e ic 
dichiara per la seconda volta il suo Amore . 
Frosina gli risponde, che arbitra del suo cul- 
re non può amarlo gìamai . Giulio minaccia 
di ucciderla se continva di essere insensibile 
al suo ardore ; prosina armandosi di coragf io 
gli presenta inerme U petto ; si sallenta Jo 
sdegno di Giulio ^ e non., potendo tratiggr^e 

S|uei corei che tanto adora, trasportato dal 
urore rivolge il pugnale contro se ste«so ; 
Frosina lo trattiene , gli toglie il pugnale, e 
rimproverandogli il suo coipevol progetto, si 
ritira guardandolo con dispreizo • SC£- 
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SCENA V. 

Giulio al colmo della dìsptftazione , «corgendo 
' che tutto è inutile onde sedur Frosina , si ri- 
solve di andare a consultar la Sibilla, spe- 
rando di rcDderla propizia al suo Amore» 

Ime dcir Atto Tenbo . 

ATTO QUARTO 

U Teatro réffmtnw mi orriJa Ctmrmu. Mfimdg 
dei Teatwo ti mtk mi idoh tomàcrAtù 
. glk Arre tom Jtm Mfdmt§ * 

SCENA L 

jA.Icune furie escono dai loro antri, e la Sibil- 
la comparisce* in mezzo di esse , forma gl'in* 
iicantesitni ) ed invoca i Numi infernali* 

SCENA IL 

• ^ , « 

Arri?! Giulia, si presenta alla Sibilla, ed im- 
plora il di lui soccono in favore dell'amor 
suo . La malga indica, a Giulio questa iicri« 
sbne. 

Ama Frosina Melidoro^ ed io 

Cedo al poter d* Amore , il poter mio • 

JLa Maga radoppia i suoi incantesimi , getta 
delle piante Magiche > e versa profumi sull* 

Al 
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Altare; all' istesso momento ta comparire 
dò mostri , che rappresentano 11 Foco , agi- 
tando 1* aria con le loro fiamme ; La Sibilla 
& ve Jerc a Giulio li seguenti veni » 

Orienli Mostri , ed Infernali Spirti 
Omicidio, Vendetta, Odio, e Furore 
ladivisi compagni p io posso oi&irti • 

Questi mostri procurano di raddoppiare lo sde^ 
gno di Giulio, e lo determinano a pregar la 
jnaga di accordargli almeno il mezzo di ven- 
dicarsi. La Sibilla dopo avere una secooda 
volta invocati i Numi infernali, forma un 
cerchio magico, prende una face dalle mani 
della Vendetta, ed accendendola in una di 
fluelle , che jportano i mostri , la presenta a 
Giulio, e U comparire U seguente iscri- 

laope . ^ - 

Spegnerà guere'TiSnnina''IrTca nnaie 
£ fìa Frosina a seguitarla astretta 
Fuggendo dal delus» empio rivale « 

In seguito ordina alla Vendetta , all' Odio , alP 
Omicidio di servirlo, e di seguitarlo. Giulio^ 
ringrazia la Sibilla , ed abbandona quei luo- 
ghi d' orrore accompagnato dalle furie . La 
Maga comanda alle furie di rientrare nelle 
loro caverne » ed ella per incant;o immpbile 
sul masso le segue . 

fmc 4Ìp/r Atto Q]i0rt9 1 



Digitized by Google 



»4 . 

ATTO QUINTO. 

■ 

;/ Teatro taf presenta la spiaggia del Mare 'y H 
scorge da ogni lato una catena di dirupi > 
che 7' n/ /r) a perdersi nelle nuvole . Alla Ci- 
ma del Monte a sinistra^ fi vede un romito-^ 
rio fOfeno di un tetto di Canne • . 

SCENA I. 

' 4 

(^Qgem Scena ^ tempo- di mMe) • 

M didoro -soite dal suo romitorio) e viene « 
porre sa fa cima jdd moQte U spfitp fiuiaic 

e si ritira • . 

s e E N A I r. 

Giulio comparisce? seguitato dalle furie, prende 
la face, che deve servire di faiso segnale $ C . 
ordina alle furie di ritirarsi. ^ 

SCEN4 HI* 

la Sposa di MelidoTO arriva, scopre da lostt*- 
no il fonale che deve servirle di giSidà» co» 
me r amore le bà folto vedere in sogno ; a 
questa vista la gioja si spande nel «ip 
cuore j essa invoca 1* amore, e tion curanao 
i perigli che la minacciano, si avvicina ài 
romitorio. Una densa nube, nasconde il vc- 
ianak ^ e lascia Frosina fra le tenebre • 

CiU- 
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Giulio col mezv del falsa fiinale , attira al* 
la sponda del mare la Sposa di McJidoro; 
ingannata TiniFefice Frosina siegue il Imne, 
e nel punto chf .si er^e essere nelle braccia 
del suo tenero amante , si trova in quelle 
del suo più odiato nemico. Nuovi sforzi di 
Giulio per sedurla. Frosina lo rigetta con 
fermezza, fremendo di sdegno: rimproveran- 
dogli il suo infame attentato si leva dal seno 
il Ritratto del suo fedele Sposo, pegno pre- 
zioso del suo amore > lo fà osservare all'in- 
degno Traditori) e con trasposto lo stringe 
contro il suo seno. Giulio freme di rabbia.} 
la Vendetta ) l'Odio, l'Omicidio si piesea-. 
ca» a Xui 9 0 Fiosioa cade svenuta • * 

SCENA IV. , 

Melidoro non trovando riposo scende alla riva 
del mare Giulio comincia la sua vendetta 
col fargli vedere la situazione della sua Aman- 
te ; Melidoro si precipita ai suoi piedi . Frosina 
riprende poco a poco i sensi ; rimane quasi 
fuor di' se stessa pel trasporto di gioja 3 che 
prova nel rivedere il suo caro Melidoro. La 
tenerezza di questi due Amanti', mette Giu*« 
Uo nell'ultima disperazione, l'Odio non po- 
tendo più frenarsi strappa dalle roani deU* 
Omicidio il suo pugnale distruggitore , lo 

Ì>resenta alia Vendetta ; questa lo prende , 
o porge a Giulio il quale non potendo pili 
/ sosceaere T impeto della gelosia ^ c 1' urto di 

^tte« 

9 
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questi mostri infernali , ordint , che i due aman» 
fi sian gettati dall' alto , e periscano peli' on- 
da • 

SCENTA V, ^ 

L' amore non potendo soffrire la perdita dì un 
si raro esempio di fedeltà , e non volendo, 
fhe le sue leggi siano calpestate dai mostri y 
scende e scorre rapidamente l'Aria sostenen- 
(Iq nelle sue braccia Frosina, e Melidoro. 
Cambia quel luogo nella sua Reggia . Giu- 
lio disperato s'uccide, ed una fiamma divora- 
trice <r inghiotte . I Genj, ed i Piaceri cir- 
condano la coppia fedele . Varj Pastorelli 
dell' Isola accorrono per celebrare quest' Ime» 
lieo , ed una lieta danza , termina il Palio , 



FINE, 



839,565 
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